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Dini: ora solo misure strutturali 
e fiscali potranno aiutare la lira 

Il direttore generale della Banca d'Italia resta però nel generico - Non si potrà contare ancora sulle riserve e l'indebi
tamento estero - La «strozzatura» del risparmio che non viene investito produttivamente e direttamente nelle imprese 

ROMA — La chiusura per la 
festività di Pentecoste dei 
principali mercati finanziari 
europei ha limitato la ripro
va del mercato del dollaro 
a Milano, Londra e poche al
tre piazze. Il dollaro è stato 
quotato 1.206 lire, due lire in 
meno di venerdì e questo vuol 
dire che per ora la pressione 
sulla lira non disarma. Il caro-
dollaro viene ora giudicato 
anche nel caso di una attenua
zione a fine estate, come un 
dato nuovo nella struttura dei 
rapporti economici dell'Italia. 
A questo fine ha importanza 
modesta la stima dell'even
tuale incidenza sul disavanzo 
della bilancia dei pagamenti 
— ora stimato in 20 mila mi
liardi di lire a fine 1981 — 
poiché le variabili che influi
ranno sugli scambi con l'este
ro nei prossimi sei mesi sono 
numerose e non tutte definite. 

LE RISERVE - Alcune fon
ti ufficiose insistono sulla ri
duzione delle riserve spendi
bili (escluso cioè l'oro) della 
Banda d'Italia, scese da circa 
10. a circa 5 miliardi di dol
lari, un volume che non con
sente più grosse operazioni di 
vendita a scopo calmieratore. 
Si ripetono puntualmente le 
scene che abbiamo già viste 
durante la crisi 1975-76: sol
tanto ora ci si accorge che 
la speculazione non si può 
fermarla pagandola, con le co-
sidette operazioni di mercato, 
in quanto (non a caso) la 
speculazione ha più armi del

la Banca centrale. Lo stesso 
vale per il ricorso all'indebi
tamento estero. Nelle ultime 
settimane sono stati trattati 
da enti italiani crediti esteri 
per quattromila miliardi di li
re. Rispetto al e grande inde
bitamento > ante-1976 questa 
volta hanno operato di più le 
singole imprese, meglio inse
rite di allora nei mercati in
ternazionali. Tuttavia un ri
corso eccessivo all'indebita
mento estero ne riduce rapi
damente i vantaggi facendo 
salire i tassi a carico del de
bitore. riducendo la fiducia. 

Ma solo dopo avere spinto 
la crisi a questo punto ci si 
accorge che occorre invece 
puntare su mutamenti diretti 
nella struttura economica ita
liana. E si arriva ad ammet
tere, a denti stretti, che al
cuni mutamenti devono essere 
apportati proprio alla struttu
ra finanziaria e alla politica 
monetaria. 

PROPOSTE - H direttore ge
nerale della Banca d'Italia 
Lamberto Dini ha avanzato 
una serie di richieste o pro
poste ispirate alla tesi, assai 
unilaterale e condivisa da po
chi, che vi sia la « impellen
te necessità di superare gli 
squilibri monetari interni ed 
esterni attraverso un freno 
della domanda ». Il freno al
la domanda colpirebbe infatti 
anche settori industriali già 
in difficoltà ma non ancora 
in grave crisi. 

Dini sostiene anche, a pro
posito dei disavanzi pubblici, 
che « la pressione fiscale non 
potrà accrescersi se non col 
recupero dell'evasione ». Que
sto recupero però dovrebbe 
andare unito ad una e politica 
tributaria più favorevole al
l'assunzione del rischio e al-
l'accuifiulazione del capitale»: 
la concentrazione dell'azione 
di sostegno sui fondamentali 
obbiettivi di carattere gene
rale: riequilibrio territoriale, 
sviluppo tecnologico, rispar
mio energetico, rafforzamen
to finanziario: la limitazione 
degli interventi settoriali a 
siderurgia, chimica e cantie
ristica. 

Come si vede le esigenze re
stano contrastanti e le liste 
dei « desiderata » piuttosto 
lunghe. E' difficile capire, 
cioè, se fra le evasioni da re
cuperare vi siano le migliaia 
di miliardi che Io Stato ita
liano rinuncia a riscuotere 
sottraendo alla progressività 
(per i titoli a qualunque tipo 
di imposta) la ricchezza pu

ramente finanziaria. Se no, co
me favorire l'assunzione del 
rischio, cioè gli impieghi im
prenditoriali? 

Dini desidera, com» tutti. 
che si operi per « accrescere 
l'efficacia dell'intervento pub
blico... » e tante altre cose 
attinenti l'impiego efficace del 
lavoro. Questo richiede, a 
sua volta, l'impiego efficace 
delle risorse finanziarie: altri
menti avremo lo spreco del 

lavoro, vale a dire una perdi
ta di stimoli al rinnovamento 
delle strutture economiche. 
Allora bisogna dire che un 

I ostacolo strutturale al buon 
funzionamento dell'impresa è 
il privilegio relativo delle ren
dite: finanziaria e immobi
liare. 

TASSI - Il Tesoro sta ten
tando di riattivare il credito 
agevolato ed ha stabilito, per 
questo, che i «tassi di riferi
mento » per i contributi stata
li sugli interessi siano rivisti 
ogni due mesi, in pratica si 

avvicinino a quelli correnti. 
Come desideravano le banche: 
ma si riapre ora il credito 
agevolato agli investimenti? 
Il più alto costo scaricato sui 
bilanci già riduce le disponi-

I bilità spendibili. Non si han-
| no però nemmeno notizie di 

ripresa delle operazioni. 
AGRI FINA - La Confagri-

coltura ha annunciato la crea
zione di una società finanzia
ria « per agevolare il finan
ziamento degli agricoltori » e 
per tenere i rapporti con le 
banche. « Agrifina », così vie

ne battezzata, eviterebbe alla 
Confagricoltura di pronunciar
si sulla necessità di introdur
re nel mercato finanziario ele
menti che modifichino l'attua
le « preferenza » per l'inve
stimento puramente redditie-
ro. sia esso in titoli di Stato 
o in immobili da speculazione. 
Questa preferenza sottrae il 
risparmio agli investimenti 
produttivi, scarica i tassi d'in
teresse più alti sull'impresa 
produttiva. 

r. s. 

Banca d'Italia : l'Uspie per il decentramento 
ROMA — Si è concluso a Montesilvano il 
congresso dell'Unione fra il personale del
l'Istituto di Emissione (USPIE-CGIL). La 
risoluzione conclusiva, facendo propria la 
polìtica confederale, afferma che « La costi
tuzione della Federazione del credito, delle 
assicurazioni e della Banca d'Italia rappre
senta lo strumento per evidenziare il ruolo 
di centralità del sistema creditizio e assicu
rativo in una politica di mobilitazione delle 
risorse al fine di fronteggiare la crisi che 
Il paese attraversa e rendere possibile una 
fuoriuscita da essa non su mere posizioni 
neoliberistiche ma nel quadro di un inter
vento pubblico nell'economia ». Operando per 
settori omogenei il sindacato dovrà « coordi
nare e programmare l'intero comparto del
l'intermediazione finanziaria passaggio ine
vitabile per una effettiva democratizzazione 
dell'economìa ». 

Riguardo alla * Banca d'Italia « l'assem-
olea ha condiviso l'idea-guida del decentra
mento indicata da tempo dal sindacato e 
ribadita In questo congresso Il progetto 

di decentramento presentato al congresso 
rappresenta, nella sua dignità politica- e 
culturale, la ricerca dì una linea prospettiva 
di evoluzione dell'attività, dell'Istituto che 
ha come contenuti fondamentali: la realiz
zazione di maggiore efficienza ed efficacia 
nello svolgimento delle funzioni dell'Istituto; 
la ricerca per tutto il personale della Banca, 
sia al centro che alla periferia, di possibilità 
di lavoro ricche di contenuti professionali; 
un più stretto raccordo dell'Istituto con 
alcuni organi dello Stato (Parlamento e 
Regioni). Tale progetto ha posto In rilievo 
peraltro In tutta la loro gravità le attuali 
carenze organizzative e strutturali che non 
consentono un adeguato svolgimento dì al
cune rilevanti funzioni della Banca sia a 
livello centrale che periferico. A tale riguar
do è stata unanimemente affermata la 
necessità di pervenire al più presto ad una 
diversa e più razionale organizzazione del 
lavoro e di realizzare attraverso le filiali 
un maggior livello di conoscenza delle realtà 
economiche locali e dell'assetto e funziona
mento del sistema creditizio». 

Da oggi nuove tariffe 
SIP, intanto 
i petrolieri vogliono 
ancora aumenti 

ROMA — Dalla mezzanotte 
di ieri, i contatori del tele
fono corrono più sveltì. 0 . 
meglio, la loro abituale corsa 
costa quindici lire in più a 
scatto, a partire dagli scatti 
normali (passa da 80 a 95 
lire), esclusi quelli a tariffa 
ridotta. E' diventato ufficia
le. cosi, il travagliato ultimo 
aumento dei telefoni, che do
vrebbe portare quest'anno 
nelle casse della SIP 320 mi
liardi. la metà del suo deficit 
di bilancio (gli altri 320 do
vrebbero entrare con la pre
vista istituzione di una cassa-
conguaglio tra SIP. ASST. 
Italeable). Un rincaro che è 
rimbalzato due volte sui ta
voli dei ministri, per la « boc
ciatura ». il 28 maggio scorso. 
da parte del consiglio di am
ministrazione delle Poste, poi 
« ravvedutosi » (esclusi i rap
presentanti sindacali) qualche 
giorno fa. 

Un annuncio d'estate poco 
gradito agli utenti. Come po
co gradito sarà lo scomposto 
agitarsi dell'Unione petrolife
ra che. ieri, con un telegram
ma al ministro dell'Industria 
Pandolfi. ha chiesto un nuovo 
rincaro dei prodotti petrolife
ri. - dopo l'« aggiustamento » 
del 30 aprile scorso. Il fatto 
è — dicono i petrolieri — che 
dal 30 aprile ad oggi il dolla
ro è aumentato di getto e l'im
portazione di greggio — sem
pre secondo l'Unione — non 
e più remunerativa. Anzi, di

cono. siamo drammaticamen
te in perdita. Ora che il dol
laro è arrivato a 1.200 lire, 
aggiungono, ci vuole un « in
tervento urgente » del gover
no per evitare in seguito « au
menti macroscopici o provve
dimenti di estrema gravità ». 

Siamo alle solite. L'Unione 
petrolifera sbandiera sempre 
ì fonti del dollaro, come fos
sero l'unica voce per calco
lare — e quindi per accer
tare. da parte del governo — 
i costi dei prodotti petroliferi. 
La FAIB. la federazione dei 
benzinai aderente alla Confe-
sercenti. rispondeva ieri che 
le migliaia di miliardi denun
ciati dall'Unione, calcolando 
il dollaro a 1.200 lire." per ri
chiedere immediati aumenti 
non sono il « binario giusto » 
per discutere e che i petro
lieri tendono a « giocare d'an
ticipo» su rincari non ancora 
effettivi. 

Punta sul vivo, l'Unione pe
trolifera replicava ierj sera 
«tessa che il caro-dollaro, in 
realtà, è retroattivo, poiché 
la materia prima di prodotti 
già trasformati, grazie alle 
dilazioni nei pagamenti, ri
chiede acquisto d> dollari alle 
quotazioni attuali. Come a 
dire: quando le dilazioni ci 
avvantaggiano (e sarà certo 
avvenuto più di una volta) 
incassiamo noi, ma quando il 
vantaggio può trasformarsi in 
perdita, dovete pagare voi. 
Cioè noi, acquirenti di ben

zina e gasolio. 
Ma a parte la polemica 

tra benzinai e petrolieri, si 
torna a ipotizzare un nuovo 
aumento della benzina — l'al
tro ieri un quotidiano dava 
per certa anche la cifra* 950 
lire al litro — senza parlare 
del mercato della materia pri 
ma. il greggio, in questi gior 
ni decisamente al ribasso 
Proprio ieri, da New York 
arrivava la notizia che la Ni 
geria sarebbe intenzionata a 
ridurre il prezzo (a barile) 
di 4 dollari: e da Città del 
Messico giungeva l'eco delle 
dimissioni del direttore del
l'Ente petrolifero di Stato. 
che non si è sentito adegua
tamente sostenuto dal suo go
verno nella decisione presa 
di ridurre il prezzo del greg
gio messicano (sempre di 4 
dollari il barile). 

Infine dall'Irak — e questo 
ci interessa ancora di più, 
visto che importiamo da quel 
paese quasi un terzo del no
stro approvvigionamento — 
un'altra conferma: dal 1. giu
gno anche il greggio irakeno 
costa meno. Insomma, ce n'è 
in abbondanza per dire che 
le pretese dei petrolieri, di 
basarsi solo sulle quotazioni 
del dollaro in queste ultime 
due settimane, per richiedere 
nuovi aumenti, sono del tutto 
ingiustificate. 

n. t. 

Bloccati dal Banco di Napoli 
i finanziamenti a Bagnoli 

La grave decisione dell'istituto rischia di ritardare la ri
strutturazione del centro siderurgico - Protesta della Firn 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — La complessa ope
ra di ristrutturazione e am
modernamento in corso all' 
Italsider di Bagnoli rischia 
di subire una pesante battu
ta di arresto per il grave 
voltafaccia del Banco di Na
poli che ha deciso di respin
gere la delibera per il finan
ziamento di 120 miliardi ne
cessari ai lavori nello stabi
limento flegreo. La notizia 
era già trapelata qualche 
tempo fa. A conclusione del 
precedente consiglio di am
ministrazione. tenutosi una 
decina di giorni fa, la deli
bera dell'Italsider era stata 
congelata con motivazioni per
lomeno singolari. A quanto 
pare, infatti, gli amministra
tori del Banco. Ossola in te
sta. nutrivano « perplessità » 
circa -la fattibilità della ri
strutturazione e anche sulle 
coperture finanziarie del pre
stito. 

Tutto era stato comunque 
rinviato al consiglio di am
ministrazione di ieri. E la de
cisione negativa è stata defi
nitivamente confermata. 

La risposta operaia e del 
sindacato non si è fatta at
tendere. Negli ultimi cinque 
anni con grande sforzo si 
era non solo respinto l'attac
co puntato alla smobilitazio
ne di Bagnoli, ma imposto 
anche il discorso della ri
strutturazione e dell'ammo
dernamento della fabbrica in 
un nuovo e più equilibrato 
rapporto con il quartiere cir
costante. 

Ora tutto questo potrebbe 
adesso essere gravemente 
pregiudicato dall'incredibile 
ostruzionismo del Banco di 
Napoli: « Un'atteggiamento. 
questo — si legge in un docu
mento dell'FLM nazionale — 
assolutamente inaccettabile. 
Una banca non è chiamata 
a esprimere giudizi di meri
to su un processo di ristrut-

'turazione che. peraltro, già 
va avanti da mesi. I lavora
tori — continua il documen
to — non potranno accetta
re né potranno consentire che 
i piani subiscano ritardi ». 
La FLM preannuncia che por
rà la questione di Bagnoli al 
primo posto nell'incontro in 

programma con l'azienda e in 
quello con la Finsider previ
sto per il prossimo 15 giugno. 

La decisione del Banco di 
Napoli viene stigmatizzata 
anche in un volantino stilato 
dalla segreteria della sezione 
del PCI dell'Italsider. Si ri
badisce che la gravissima vi
cenda dimostra che le forze 
contrarie al risanamento del 
centro siderurgico non sono 
state del tutto sconfitte e non 
perdono occasione per riten
tare la carta dei loro progetti 
speculativi a Bagnoli. Ma 
negli stessi vertici dell'azien
da non si nasconde una pe
sante irritazione. 120 miliardi 
del Banco rientrano all'inter
no dei complessi 217 con cui 
un consorzio di istituti di cre
dito capitanati dall'Isveimer 
devono contribuire alla ri
strutturazione. L'Italsider è 
per ora costretta a far fronte 
ai lavori con prestiti ordinari 
che rappresentano per il grup
po un onere finanziario 
enorme. 

Procolo Mirabella 

Ieri in Borsa un ribasso del 2 per cento 
MILANO — Nervosismo e con
fusione hanno dominato anche 
ieri il mercato azionario, la 
cui flessione si misura intor
no al Ve. Gli scambi si sono 
ridotti, mentre le perdite più 
rilevanti in\ estono titoli del 
gruppo Bonomi. implicato con 
Calvi nella nota vicenda del
la Centrale, le azioni di ri 
sparmio della Beni immobili 
Italia hanno perso YSó^c. le 
Saffa il 6.50. le IBI ord. il 
5.3 le Milano privilegiate il 
2,9 le Invest il 2,5 e le Mira 
Lanza il 2.4. 

La scomparsa dalla scena 
attiva di due massimi prota
gonisti della ripresa borsisti

ca come Calvi e Bonomi (e 
basti pensare al panico della 
scorsa settimana quando nel
le e corbeilles » si sparse la 
voce fasulla che Anna Bono-
mi era fuggita all'estero), e 
l'aggravamento della crisi po
litica in Italia, fanno sem
pre più sentire il loro peso in 
tutti i gangli della vita ita
liana. E la borsa non è un'iso
la. Alle cause più generali 
del marasma si aggiungono 
poi cause specifiche, come 
l'avvicinarsi della chiusura 
mensile dei conti (la prossi
ma settimana ci saranno i ri-
peroti per cui vi sono specu

latori che vendono per alleg
gerire le loro posizioni di 
« troppo pieno » speculativo) e 
fatti gravi, con un pizzico di 
mistero, come quelli denun
ciati con un « avviso > dal co
mitato direttivo della borsa. 
che parla di e presenza di or
dini per operazioni diramati a 
nome di committenti fasulli » 
(per fare apparire che ci so
no « insertitori > anche quan
do non vi è nemmeno l'om
bra) ordini che pare faccia 
no capo a un istituto di cre
dito di provincia, (tuttavia 
non è nemmeno certo che sia 
il solo autore di tali ordini 
fasulli). 

Confesercenti: Grossucci 
rieletto segretario 

ROMA — Nella sua prima riunione dopo 
lo svolgimento del terzo congresso nazionale 
della Confesercenti il consiglio nazionale 
della organizzazione del commercianti ha 
riconfermato 1 suoi vertici. 

Lello Grassucci rimane segretario della 
Confederazione e lo stesso è avvenuto per 
Giovanni Saleml riconfermato alla presi
denza della Confesercenti. per Luciano 
Chierici (vicepresidente) ed infine per 
Marco Bianchi (segretario generale ag
giunto). 

Il consiglio nazionale non sì è solo limi
tato ad eleggere il vertice della organizza
zione ma anche ad indicare i più Importanti 
momenti di battaglia e di impegno della 
Intera categoria commerciale in questo mo
mento: intanto una legge «quadro» per il 
commercio e per 11 turismo per unificare 
tutta la attuale normativa, l'estensione (con 
correttrvt) della legge dell'equo canone per 
calmierare il mercato degli affittì ed infine 
la riforma delle Camere dì Commercio. 

Domani da tutta Italia 
gli artigiani a Roma 

ROMA — Migliala e migliala dì artigiani. 
provenienti da tutte le regioni d'Italia ma
nifesteranno domani a Roma, al - cinema 
Adriano, per protestare contro le misure 
del governo e per chiedere con forza che 11 
nostro paese abbia finalmente un governo 
credibile. 

L'appuntamento è nel cinema romano alle 
930 dove aprirà la manifestazione la rela
zione del presidente della CNA (Confede
razione nazionale dell'artigianato) Bruno 
Mariani. Dopo l'intervento del segretario 
generale aggiunto Gianni Marchetti pren
deranno la parola decine e decine di arti
giani che porteranno «nel vivo» 1 problemi 
della categoria. 

Sono previsti Interventi di esponenti della 
categoria della Campania, duramente colpiti 
dal terremoto del novembre scorso, che 
hanno fortemente contribuito, anche in 
questi drammatici mesi, ad un forte rilancio 
della organizzazione. 

Concluderà la manifestazione Ethel Porzio 
Srrravalle. membro della segreteria della 
CNA. 

Solo i migliori 
superano la prova 

La provo Z è un momento cruciale neD evoluzione della specie 
tecnologica, una rigorosa selezione elettronica dove anche il più insignificante 

difetto viene rilevato ed eliminato afl origine. Rsr questo numerose inaustrie,anche strcmiere,fanno 
collaudare i propri componenti elettronici da ZeItron.ZelfronJ'lstituto Zònussi 

perla ricerca elettronica, effettua una completa gamma 
di controlli qualitativi,tra cui il severo "burn-in" per i ''chips'al silicio: un test a caldo 

che, se superato, garantisce il prodotto per 100 anni. Se molti grandi nomi dell elettronica 
si sono affidati a Zeltron peri propri controlli di qualità,è merito del "know-how" 

Zanussi, ormai ampiamente riconosciuto in campo internazionale: 
un notevole impulso al prestigio della tecnologia "mode in Italy." 

Zanussi é anche questo. 

genie che lavora per fa gente 


